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Questa nota è frutto di un lavoro congiunto da parte dell’Isfol-Struttura Nazionale di Valutazione FSE e del DPS-UVAL nell’ambito della collaborazione sui temi di monitoraggio e valutazione degli interventi del FSE prevista dal QCS OB1 2000-2006.

indicatori di realizzazione  per gli interventi finanziati dal FSE

Nei complementi di programmazione i titolari dei PO devono indicare gli indicatori per il monitoraggio e la valutazione degli interventi. Il sistema di indicatori previsto dal QCS prevede che al fine di garantire una lettura complessiva degli interventi una parte di questi indicatori sia comune tra i diversi PO. La lista comune riguarda sia indicatori di realizzazione, sia indicatori di risultato e di impatto. Questa nota riguarda al momento i soli indicatori di realizzazione.

Nel caso degli interventi cofinanziati dal FSE questa lista di indicatori comuni è largamente predeterminata dalle indicazioni della Commissione Europea che ha al proposito previsto un set minimo di indicatori di realizzazione e finanziari allo scopo di fornire una lettura dell’intervento del FSE il più possibile comparabile tra Paesi diversi, anche al fine di valutare il contributo del FSE al più complessivo esercizio di coordinamento tra politiche dei diversi Paesi dell’Unione che è la Strategia Europea per l’Occupazione.

Nel caso dell’Italia dove il FSE cofinanzia interventi sia in OB.1, sia in OB.3 questa impostazione è stata tradotta nella predisposizione di un insieme minimo comune di indicatori (valido sia in OB.1, sia in OB.3) che sostanzialmente corrisponde alla proposta della CE. Ciò consente di adottare un sistema di indicatori che, oltreché a soddisfare le richieste comunitarie, facilita la lettura territoriale comparata degli interventi del FSE. La specificità della programmazione italiana e della sua diversa articolazione tra aree territoriali è infatti affidata alla definizione di una griglia abbastanza fine di tipologie progettuali, tesa a descrivere la diversa natura degli interventi (cfr. ALLEGATO 1, paragrafi 4 e 5). Questa griglia consente di cogliere la notevole diversità degli interventi senza moltiplicare gli indicatori. Il sistema prevede infatti indicatori di realizzazione e finanziari che risultano, con poche eccezioni, comuni tra le diverse tipologie progettuali.

Come noto, nei complementi di programmazione l’autorità di gestione dei PO è chiamata a esplicitare gli indicatori (di realizzazione, di risultato e di impatto) a livello di misura e a quantificarne alcuni (in altri termini a prevedere dei target per alcuni degli indicatori). 

Il monitoraggio delle realizzazioni avverrà invece a un livello molto più basso: il progetto. Le tipologie progettuali presentate in allegato 1 a questa nota corrispondono al modo con cui anche in fase di monitoraggio saranno classificati i singoli progetti. Ciò consente un collegamento diretto tra gli indicatori di realizzazione indicati nel complemento di programmazione e le realizzazioni che saranno oggetto di rilevazione nel sistema di monitoraggio. Gli indicatori di realizzazione a livello di misura corrispondono pertanto ad aggregazioni teoriche di realizzazioni (sia quantitative, sia qualitative) che saranno monitorate nella realtà a livello di progetto e la cui aggregazione consente di avere buone informazioni sulle caratteristiche complessive di funzionamento di una specifica misura relativamente alle tre macrotipologie di intervento previste dal regolamento del FSE (Azioni rivolte a persone e alle persone tramite le imprese; Azioni rivolte ai sistemi; Azioni di accompagnamento). Ai fini di una corretta classificazione dei progetti concreti nelle tipologie progettuali della classificazione è opportuno riferirsi alla descrizione delle tipologie di azione riportata nel paragrafo 5 del Documento in ALLEGATO 1.

Gli indicatori comuni a livello di misura sono i seguenti:

Per le azioni rivolte alle persone:

1) Numero di progetti per tipologia di progetto (le tipologie di progetti sono riportate nell’allegato 1, ai fini della comparabilità tra Ob.1 e OB.3 particolare attenzione dovrà essere data ai progetti di formazione per livello formativo e ai percorsi integrati di inserimento lavorativo)

2) Numero di progetti per tipologia di soggetto attuatore (la classificazione è riportata nell’allegato 2)

3) Numero dei destinatari diretti per tipologia di progetto approvato         

4) Numero e caratteristiche dei destinatari diretti per tipologia di progetto all’avvio e alla conclusione (le modalità di classificazione delle caratteristiche dei destinatari sono riportate nell’allegato 2, , ai fini della comparabilità tra Ob.1 e OB.3 particolare attenzione dovrà essere data ai progetti di formazione per livello formativo, ai progetti di inserimento lavorativo e ai percorsi integrati di inserimento lavorativo )

5) Numero dei progetti multiattore (progetti che hanno almeno due diversi soggetti attuatori)

6) Durata media pro capite dell’intervento per tipologia di progetto

7) Costo medio per destinatario diretto per tipologia di progetto

8) Numero dei progetti rilevanti per la Società dell’Informazione

9) Numero dei destinatari diretti interessati da progetti rilevanti per la Società dell’Informazione 

Per le azioni rivolte alle imprese:

1) Numero e caratteristiche dei destinatari diretti per tipologia di progetto all’approvazione, all’avvio e alla conclusione (le modalità di classificazione delle caratteristiche dei destinatari sono riportate nell’allegato 2)
2) Numero dei destinatari indiretti (persone occupate nelle imprese che beneficiano dell’intervento)
3) Costo medio per destinatario diretto per tipologia di progetto (le tipologie di progetti sono riportate nell’allegato 1)
Per le azioni rivolte ai sistemi:

1) Numero di organismi interessati dai progetti

2) Numero di progetti per tipologia (le tipologie di progetti sono riportate nell’allegato 1)
3) Costo medio per tipologia di progetto

4) Numero di progetti di formazione di formatori e insegnanti rilevanti per la Società dell’Informazione

5) Numero di formatori e insegnanti interessati da progetti di formazione rilevanti per la Società dell’Informazione

6) Numero di soggetti attuatori collegati a Internet e/o con sito web

Per le azioni di accompagnamento:

1) Numero di progetti per tipologia (le tipologie di progetti sono riportate nell’allegato 1)
2) Costo medio per tipologia di progetto

3) Numero di soggetti attuatori collegati a Internet e/o con sito web

NB Non tutti gli indicatori comuni sono da riportare in ciascuna misura, bensì solo quelli che sono associabili a tipologie di progetto previste dalla misura. Per identificare gli indicatori pertinenti cfr. ALLEGATO 3 e ALLEGATO 4.

Questi indicatori sono solo apparentemente molto numerosi. In realtà essi sono aggregazioni diverse di un numero relativamente limitato di informazioni che saranno rilevate a livello di progetto (cfr. ALLEGATO 2). (La parte più articolata e complessa riguarda le caratteristiche dei destinatari diretti, che saranno rilevate in sede di attuazione dei progetti. In questo caso le informazioni richieste sono effettivamente numerose, tuttavia la natura degli interventi del FSE è tale che l’assenza di queste informazioni rende di fatto non possibile una valutazione corretta degli interventi.)

L’adozione del set minimo comune di indicatori a livello di misura è pertanto un’utile occasione per comprendere la logica del sistema di monitoraggio.

In pratica, il sistema di monitoraggio rileverà per ciascun progetto a) la sua tipologia (secondo la classificazione nell’ALLEGATO 1) e  b) alcune sue caratteristiche e alcune caratteristiche dei destinatari (quelle che immediatamente sono rilevanti per gli indicatori di realizzazione a livello di misura sono descritte nell’ALLEGATO 2).  Dalla combinazione di queste informazioni sarà possibile costruire tutti gli indicatori a livello di misura. L’ALLEGATO 3 presenta pertanto una griglia che associa a ciascuna tipologia di misura (separatamente per le misure dell’asse III dei POR, per le misure FSE negli altri assi dei POR e per i PON) le tipologie di progetto che in teoria è ipotizzabile saranno previste in quelle misure (stante l’informazione al momento disponibile) per facilitare l’individuazione degli indicatori pertinenti in quella misura e desumibili dall’incrocio tra tipologie di progetto e indicatori di realizzazione presentato nell’ALLEGATO 4.

Rimane ovviamente nella disponibilità dei titolari di PO prevedere indicatori ulteriori che associno alle tipologie progettuali previste anche la rilevazione di ulteriori informazioni di realizzazione rispetto a quelle comuni; tale rilevazione è possibile anche nel software di monitoraggio attualmente in corso di realizzazione.

ALLEGATO 1

Documento ”Programmazione FSE 2000-2006 – Ipotesi di classificazione degli azioni a fini di monitoraggio e valutazione” (DOCUMENTO DI LAVORO). Bozza del 12.10.2000 a cura di ISFOL- Struttura nazionale di valutazione FSE.

L’elaborazione della griglia di classificazione è frutto di un accurato lavoro svolto dall’ISFOL durante il periodo di programmazione delle risorse FSE sia in OB.3, sia in OB.1; questo lavoro ha dovuto tenere conto dell’evoluzione della programmazione effettiva e si è quindi svolto nell’arco di diversi mesi per poter correttamente classificare gli interventi in coerenza con le scelte programmatiche che via via si andavano realizzando da parte dei titolari dei PO. E’ dunque possibile che alla luce dell’evoluzione corrente potrebbero rendersi necessarie alcune ulteriori modifiche.

ALLEGATO 2

Descrizione delle informazioni di realizzazione e finanziarie a livello di progetto e delle loro modalità di aggregazione per la costruzione degli indicatori a livello di misura.

ALLEGATO 3

Corrispondenza tipologie di progetti, misure dei PO e obiettivi del QCS.

(tavola sinottica: NB potrebbero verificarsi casi in cui la corrispondenza suggerita non è pienamente sufficiente a descrivere l’effettiva programmazione, in questi casi è perciò opportuno riferirsi direttamente alle tipologie di azione/progetto in ALLEGATO 4. Nelle misure FSE dei POR al di fuori dell’asse III  e nelle misure dei PON la classificazione UE di riferimento non è al momento indicata. La classificazione UE ha per la Commissione una rilevante finalità statistica e pertanto dovrà comunque essere indicata. Nell’attuale formulazione della classificazione UE vi è tuttavia possibilità di sovrapposizione tra alcuni codici e quindi è necessario scegliere una soluzione convenzionale da concordare con la CE. Per i PON che hanno indicato accanto alle misure i Policy Fields di riferimento del FSE dovrebbe potersi comunque applicare la classificazione prevista per le Risorse Umane. )

ALLEGATO 4

Corrispondenza tra tipologie di azione/ progetto dell’ALLEGATO 1 e indicatori di realizzazione.

(tavola sinottica)
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